
S. MESSE 
             

    PALAZZOLO    TEL. 02.9101255       
 

CASSINA AMATA     TEL. 02.9182034           
 

DOMENICA 
ORE  8.30  -  10    VIA DIAZ:   ORE   11  -  18 

PREFESTIVA  ORE 18   
ORE    8  -  10  -  11.15       
PREFESTIVA  ORE 18   

FERIALE 8.30:   DAL LUNEDI AL SABATO   
18.30:   IL MARTEDÌ  E VENERDÌ 

8.45:  DAL LUNEDI AL VENERDÌ     
18.30: IL LUNEDÌ  E  IL GIOVEDÌ 

 
 

SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            
 

E MAIL:  ambrogioemartino@gmail.com 

Oggi  ...Oggi  ...  CASSINA AMATA: ore 15  Incontro formativo per tutti i lettori.   

MAR.   17MAR.   17  Via Pasubio 12, ore 21: Consiglio Pastorale 

SAB.     21SAB.     21  Ore 16 via Pasubio 12: PREPARAZIONE BATTESIMI per genitori e padrini... 

 

A Cassina Amata:  Inizio festa popolare sant’Ambrusin.  
Questa sera Cena ristoro, Giochi Palio: Dt. Why 

DOM.   22DOM.   22     PALAZZOLO:  Dalle ore 10 ritiro genitori e bambini della prima Comunione. In oratorio. 

 
 

PALAZZOLO: in oratorio ore 17 a cura del gruppo missionario:  

Testimonianze dal Camerun e dal Senegal.  
Parrocchiani  “viaggiatori in Africa”  raccontano la loro esperienza. 

 
      CASSINA AMATA:  ore 10.30 S. Messa sotto il tendone.   
      Presiede don Andrea che ricorda il 20° di ordinazione. 
      Tenda ristoro: pranzo e cena – 15.30 sfilata storica . 
      Pomeriggio: giochi Palio – ore 21 saggio scuola di ballo. 
 

LUN.    23LUN.    23  PALAZZOLO: ORE 17  CONFESSIONI IN ORATORIO BAMBINI  IV ELEM.  
                       ORE 20.30  CONFESSIONI  GENITORI  IN CHIESA. 

MER.    25MER.    25  
  

  

S. MarcoS. Marco  

CASSINA AMATA: 11.30 MOTORADUNO e  BENEDIZIONI MOTO.  

Ore 17: giochi palio: calcio. Cena sotto la tenda.  
Ore 21:  serata latino americana. 

VEN.    27VEN.    27  CASSINA AMATA: ore 21 serata bavarese e musica Tirolese. 

SAB .    28SAB .    28  CASSINA A.: ORE 15:  giochi bimbi.  19.30 CENA  -  ORE 21 SERATA con  music dance. 

DOM.   29DOM.   29  PALAZZOLO   ore 11 :  S. COMUNIONI  SOLENNI.  Primo turno.  
                                         Abbiamo  52  bambini  in  due  turni… 
 

CASSINA AMATA: Ore 11.15: anniversari di matrimonio.  
Giochi palio - cena sotto la tenda - ore 21: tributo a Franco Battiato. 
 
 
 

S. BATTESIMI. A Palazzolo due turni: ore 15 e 17. Auguri a:  Alan, Alessandro,         
Mattia, Andrea, Nicholas, Enea, Christopher, Ascanio, Samuel, ed Eleonora.  

A  Cassina  Amata: ore 16 auguri a Alice, Matilde e Gabriele.  

 
 

Si ricorda che i Battesimi vengono celebrati l’ultima domenica di ogni mese.  
Occorre prendere appuntamento dal parroco per fissare un colloquio. 

VEN.    20VEN.    20  NELLE DIVERSE SEDI:  Gruppi Vangelo.  L’ultimo incontro sarà il 18 maggio in santuario. 

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE AD ASSISI: si invitano gli iscritti a saldare la quota. 

 

RINGRAZIAMENTI. Hanno donato alle loro rispettive parrocchie:  Il gruppo “Anziani Protangonisti”: 
3.700 euro.  Le compagnie teatrali: “ Il Sipario ”  e  ” Attori non so ”  2.690 euro.  
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Ma Gesu’ e veramente risorto? 
 
 

               Il primo dei Vangeli, quello di Marco, compo-

sto circa dieci anni dopo la morte di Gesù, non 
la descrive. Proprio così: nessuna testimonian-
za diretta. Non per nulla questo dato di fatto 
viene spesso strumentalizzato da certo atei-
smo per accusare i credenti nel Risorto di es-
sere creduloni: il matematico Piergiorgio Odi-
freddi, ha fatto presente che la risurrezione 
«nei Vangeli non c’è». In realtà nei Vangeli di 
risurrezione si parla, e spesso.  
Anche per allusioni. 

 
 

Pasqua, una storia di donne 

  Giuseppe Flavio, nato sette anni dopo la cro-
cifissione, ebbe ad annotare: «Le testimonian-
ze di donne non valgono e non sono ascoltate 
tra noi». Chi avesse voluto architettare un  
racconto fasullo mai e poi mai si sarebbe ser-
vito di testimonianze femminili. Eppure, per i 
Vangeli, la scoperta del sepolcro vuoto è             
indubbiamente ed esclusivamente una storia 
di donne. Un comportamento inspiegabile visto 
che la comunità cristiana primitiva non è meno 
“maschilista” dell’ambiente da cui proviene... 
Ma anche le donne furono scettiche e molto 
concrete: esattamente come i seguaci di Gesù 
il sepolcro vuoto non li convinse affatto.  
Maria di Màgdala, spaventata, subito ipotizza 
un trasferimento improvviso del cadavere: 
«Hanno portato via il Signore e non sappiamo 
dove l’hanno messo!»  
 
 

Perché Giovanni «vide e credette»? 

   Il Vangelo narra di come Giovanni, giunto al 

sepolcro «vide e credette». Come mai?  
Scrutando all’interno vide «i teli ancora là, e il 
sudario, che era stato posto sul suo capo, in 
disparte, ripiegato in un luogo».  
Ma questa è una traduzione incompleta. Il ver-
bo greco non significa genericamente “essere 
lì” né “stare per terra”. Esso indica con preci-
sione un giacere in posizione orizzontale:          

i due videro le fasce distese, afflosciate, senza 
essere state sciolte o manomesse. Erano rima-
ste immobili al loro posto. Quel corpo non c’era 
più, e le tele si erano afflosciate su se stesse. 
E il sudario, a differenza delle fasce, ( dal verbo 
greco) appariva sollevato, in maniera quasi 
innaturale, forse perché su di esso i profumi 
avevano avuto un effetto inamidante. 
 
 

Il dubbio e la grande possibilità     
 

            Gli apostoli furono veramente, come descris-

se Petronio nel suo Satyricon, dei poveri credu-
loni, oppure «videro e credettero» con buone 
ragioni? Ebbero riscontri concreti del Gesù   
Risorto? Non da ultimo, le esperienze particola-
ri delle apparizioni, sono credibili? 

    A giudicare da ciò che da dopo Pasqua fe-

cero della loro vita, dedicandosi alla predicazio-
ne incuranti pure del martirio, non ci sono dub-
bi: erano proprio «sicuri del fatto che Gesù era 
risorto dalla morte», e di lì a qualche tempo lo 
scrissero correndo ben due rischi: quello di 
essere smentiti da testimoni di quei fatti a quel 
tempo ancora in vita (l’ultimo Vangelo, è stato 
redatto sicuramente entro il 90 d.C.), e quello di 
essere accusati di una narrazione contradditto-
ria e poco credibile. 
Ma il dubbio che in quella remota mattina d’a-
prile qualcosa di straordinario possa essere 
accaduto c’è. Qualcosa di potente e inaudito 
cambiò totalmente la vita di chi allora c’era e 
ancora oggi può cambiare quella di ciascuno di 
noi. Perché se quel sepolcro era vuoto, il Cri-
stianesimo non è più una religione fra le altre; 
se quel sepolcro era vuoto, è tutto vero. 
 

Giuliano Guzzo 


